
 
 
 



Ciao, 
 
I nodi vengono al pettine, lo spiega bene Trump nel discorso, da lui stesso definito, il più 
importante della mia vita. Assolutamente da guardare e ascoltare. 
https://youtu.be/rCxPV6fuOY4 
 
scenarieconomici.it pubblica altri video che mostrano gli scruttori mentre fanno sparire 
casse di schede … Questi video hnno causato un ampio scandalo negli USA e sono in corso 
discussioni nel Senato della Georgia: quanti voti sono spariti? I risultati delle elezioni sono 
ancora credibili? … I fronti di contestazione sono molteplici. Vedremo se qualcuno porterà 
a dei risultati, ma le frodi sono evidenti e gravi.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/VIDEO-DEI-BROGLI.pdf 
 
Thierry Meyssan su Voltairenet.org: Ha suscitato scompiglio la clamorosa decisione di 
Donald Trump di concedere la grazia presidenziale al generale Michael Flynn. Flynn è un 
grande militare, certamente perseguito per aver mentito agli inquirenti del Russiagate, 
cercando di proteggere il presidente dalle intrusioni della giustizia … Ma la grazia è stata 
non solo un gesto di riconoscenza, ma soprattutto il riconoscimento del valore di un uomo 
dal curriculum vitae straordinario. Direttore dell’intelligence militare, Flynn ha messo in 
discussione il sostegno dell’amministrazione Obama ad Al Qaeda e Daesh, nonché alla loro 
casa-madre, i Fratelli Mussulmani. Causando la destituzione di cinque fra i più importanti 
leader del Pentagono: tutti erano coinvolti nel sostegno della Confraternita segreta dei 
Fratelli Mussulmani e delle sue diramazioni terroristiche, Al Qaeda e Daesh.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/Flynn.pdf 
 

Cesare Sacchetti sul suo blog: Questa storia supera la fantasia letteraria dei romanzi di spie 
di John le Carrè. Le elezioni americane del 2020 oltre infatti ad essere un vero e proprio 
tentativo di colpo di Stato ancora in corso, come ha ricordato il generale Flynn, considerato 
il capo del servizio di intelligence personale di Trump, è sicuramente una elaborata 
operazione di hackeraggio internazionale. … La massoneria e le grandi famiglie, 
espressione del Nuovo Ordine Mondiale, avevano già deciso tempo addietro che Trump 
rappresentava una minaccia mortale e ordinato che non potesse proseguire il suo mandato 
alla Casa Bianca. … Il piano è scattato non appena il sistema ha visto che Donald Trump 
stava vincendo senza particolare affanno le presidenziali del 2020. Gli scrutatori hanno 
interrotto il conteggio allo stesso momento, negli stati chiave decisivi per assegnare la 
vittoria elettorale. I voti postali giunti oltre la scadenza prevista del 3 novembre e 
“stranamente” tutti assegnati a Biden hanno giocato un ruolo decisivo per spostare l’ago 
della bilancia verso il candidato democratico, ma ancor più decisivo è stato il ruolo di 
Dominion Voting System, il software utilizzato in molti stati per contare i voti. La 
Dominion Voting System è una società canadese che ha molti legami con il deep state di 
Washington. Con George Soros, Nancy Pelosi, la Clinton Foundation, Bill Gates ecc,,, 
Proprio uno dei dirigenti di Dominion, Eric Coomer, spiegò, in un video del 2016, come 
fosse possibile spostare i voti da un candidato ad un altro con i server manipolati di 
Dominion. … Un altro Paese coinvolto nel colpo di Stato è la Germania. I server di 
Dominion si trovavano infatti a Francoforte in un centro informatico della CIA. E’ su quei 
server che c’è la prova dell’enorme truffa informatica perpetrata ai danni di Donald Trump. 
La CIA si conferma dunque come un apparato ancora saldamente nelle mani dello stato 
profondo eversivo che regna a Washington. … Quando l’avvocato Sidney Powell ha invitato 
a “rilasciare il Kraken” era una sorta di messaggio in codice per il 305° battaglione 
dell’intelligence militare di stanza a Fort Huachuca, in Arizona, un via libera alle forze 
speciali di quel battaglione per entrare in azione. Ne sarebbe seguito un violentissimo 



scontro a fuoco, tra le forze fedeli alla repubblica americana e le forze eversive che stanno 
cercando di portare avanti questo colpo di Stato. L’operazione ha comunque avuto 
successo e i server di Dominion sono stati recuperati e ora si trovano nelle mani 
dell’amministrazione Trump. … E’ in atto una vera e propria guerra intestina nel cuore 
delle istituzioni americane e sarà l’esito di questa guerra a decidere se l’America tornerà o 
meno, nelle mani del Nuovo Ordine Mondiale che ha usato questa nazione come braccio 
armato del mondialismo per più di settant’anni. … Le élite che gestiscono questo sistema 
hanno una ideologia satanista e sono pronte a tutto pur di ridurre l’umanità in schiavitù e 
miseria. … Sarà il Grande Reset, l’evento catartico auspicato dal piano del mondialismo che 
vuole strappare la sovranità di ogni Paese per consegnarla alla Torre di Babele del 
supergoverno globale nelle mani delle élite internazionali, ad avere la meglio su America 
First? Le prossime due settimane decideranno se i figli della luce riusciranno ad avere la 
meglio sui figli delle tenebre.  

http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/due-settimane.pdf 
 
Marco Santero su scenarieconomici.it scrive: appare chiarissimo che il “lancio” del 
Coronavirus e della propaganda totale ad esso dedicata, mai vista nella storia umana a 
livello planetario, ma in particolare in Occidente, è stato perfettamente sincronizzato con le 
elezioni americane, per abbattere l’economia e far perdere le elezioni a Trump e al suo 
gruppo di potere. In realtà è in corso una battaglia all’ultimo sangue e ci saranno sorprese 
sconvolgenti di livello biblico, per usare le parole dell’avvocato Powell, che non è più 
l’avvocato di Trump, ma dell’esercito Usa che ha fra i suoi compiti la difesa della 
costituzione Usa e quindi potrebbe intervenire direttamente nel caso emergano come 
ormai è evidente brogli sistematici di massa, premeditati e addirittura con appoggio 
logistico, tecnologico e finanziario estero (in particolare cinese!) 
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/civilwar.pdf 
 
AlbertoBellotto approfondisce su it.insideover.com un’operazione delle forze speciali 
dell’esercito americano in terra tedesca, condotta contro una struttura della Cia che 
ospiterebbe alcuni server segreti, dove sarebbero contenute le prove dei brogli elettorali 
che avrebbero permesso a Joe Biden di ribaltare il risultato in suo favore. Tra i documenti, 
inoltre, ci sarebbero anche le prove che Cina, Iran e Russia avrebbero cospirato per 
cacciare Trump dalla Casa Bianca, in favore del candidato democratico. A raccontare 
questa storia è stato un generale dell’aviazione in pensione, Thomas McInerney ospite del 
network Wvw Broadcasting Network. Secondo le sue fonti, nello scontro a fuoco sarebbero 
morte sei persone, cinque soldati della Delta Force e un operativo della Cia. Gli operativi 
della Cia sarebbero paramilitari rientrati appositamente dall’Afghanistan per migliorare il 
livello di protezione intorno alla struttura. … Pare che la direttrice della Cia Gina Haspel, 
insieme a paramilitari privati si sia recata sul posto per difendere la struttura, che era priva 
di protezione, sia poi rimasta ferita, non si sa quanto gravemente, e quindi evacuata verso 
Guantanamo Bay Naval Base a Cuba, dove sarebbe stata curata e accusata di tradimento. 
La Haspel avrebbe però accettato di collaborare rivelando tutte le informazioni che 
riguardano i server sequestrati; a cosa servissero, che cosa ha fatto la Cia e quando, e chi 
era coinvolto. Infine sarebbe volata negli Usa. … La vicenda della direttrice della Cia, del 
raid di Francoforte e dei software manipolati, rappresentano un sottoinsieme di un 
ecosistema più ampio sorto e ampliato proprio nel mondo di QAnon1). … Il media 
conservatore The Dispatch ha analizzato in modo approfondito la narrazione sui server 
all’estero nei quali sarebbero conservate le prove dei brogli. La prima sarebbe la spagnola 
Scytl, una società che produce software per il reporting dei voti durante le notti elettorali 
con sede a Barcellona. Mentre la seconda sarebbe la canadese Dominion Voting Systems. 
Nella sua analisi The Dispatch ha sottolineato che le società esistono e hanno operato in 



diverse contee durante il voto del novembre scorso, ma che l’eccessiva miscellanea di teorie 
ha reso quasi impossibile capire se dietro a questa mole di storie ci fosse davvero un 
coinvolgimento della compagnia in operazioni anti-democratiche. Paradossalmente queste 
teorie rischiano di ottenere l’effetto contrario rispetto a quello auspicato. Creano una 
cortina fumogena in cui elementi reali si mescolano a suggestioni e mezze verità e creano le 
condizioni per non arrivare mai davvero alla verità.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/La-storia.pdf 
 
Già il primo dicembre, Daniele Capezzone sul suo blog, scriveva: Ora, è assolutamente 
prevedibile che i detrattori di Donald Trump diranno che si tratta di un’altra puntata dei 
fuochi d’artificio post elettorali del Presidente uscente (tuttora in carica), e invocheranno 
elementi di prova. In ogni caso, comunque la si pensi sulla sua intervista, lo scenario 
descritto da McInerney è sensazionale, perché configura uno scontro in territorio straniero 
tra forze statunitensi. … Da giorni, circola la notizia di un sequestro di materiale 
informatico che sarebbe avvenuto proprio a Francoforte. Anche questa doppia circostanza 
(il sequestro e la stessa esistenza di server in Germania) è negata da Dominion. Secondo 
un’altra versione, il sequestro avrebbe riguardato la compagnia spagnola di software 
elettorale Scytl. Pure in questo caso, tuttavia, l’azienda spagnola (con sede a Barcellona) ha 
dichiarato di non aver subìto sequestri, di non avere uffici o software a Francoforte, e di 
non avere rapporti con il processo elettorale americano. … Poco prima di McInerney, 
WVW Broadcasting Network ha pure intervistato il suo collega Michael Flynn, appena 
fatto oggetto del perdono presidenziale e che, pare stia assistendo Trump attraverso quella 
che viene definita una Private Intelligence Operation. E anche Flynn ha sparato a zero, 
parlando “della più grande frode che il nostro paese abbia mai visto nella storia … Se non 
correggiamo ciò che sta accadendo entro le prossime due settimane, detesto pensare cosa 
potrebbe succedere dopo”  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/Mistero-a-Francoforte.pdf  
 
Maurizio Blondet scrive il primo di dicembre: Sul web circolano necrologi di Gina Haspel. 
La direttrice della CIA, 64 anni, è morta d’improvviso? Un articolo riprodotto sul 
cospirazionista Rumor Mill News, ad esempio, affermava che Haspel era stata arrestata per 
tradimento. Dan Evon su snopes.com smentisce come un falso collegato alla fantastica 
narrazione del server di Francoforte con le prove dei brogli, preso d’assalto da militari 
americani e difeso da agenti Cia, con morti e feriti. … L’unica cosa che possiamo dire è che 
questi non-eventi sono non-avvenuti subito dopo che The Donald ha elargito il perdono al 
generale Michael Flynn, l’ex capo della Defense Intelligence Agency, che Trump aveva 
scelto come consigliere per la Sicurezza Nazionale, ma che rimase impastoiato per quattro 
anni da una falsa accusa dell’FBI di essere un sospetto agente di Putin; ora graziato, è 
libero di parlare e agire. … Il giornalista James H. Kunstler, fa notare come, in coincidenza 
con il pardon a Flynn, Trump “ha licenziato l’arrogante segretario alla difesa Mark Esper e 
lo ha sostituito con Christopher Miller, un guerriero delle forze speciali, ora Deputy 
Assistant del Segretario alla Difesa, responsabile dell’antiterrorismo, Military Information 
Support Operations (MISO). Operazioni di informazione, guerra non convenzionale, 
guerra irregolare, azione diretta, ricognizione speciale, difesa interna straniera, contro 
proliferazione, operazioni speciali sensibili. Infine, “il Kraken2), a quanto pare, è un vero e 
proprio sistema informatico sviluppato dal Dipartimento della Difesa (DOD) per scovare 
programmi informatici malevoli che potrebbero essere impiegati nella guerra cibernetica ... 
o in elezioni fasulle.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/Francoforte-domande.pdf 
 
Ancora Blondet già il  15 novembre scriveva: il governo degli Stati Uniti, aveva stabilito che 
questo server Dominion era coinvolto nel cambio di voti … Per avere accesso a quel server 



e averlo disponibile per l’uso in modo legale, hanno dovuto far lavorare il Dipartimento di 
Stato in tandem con il Dipartimento di Giustizia. Hanno dovuto richiedere che il governo 
della Germania cooperasse per consentire il sequestro di questo server. In questa 
operazione c’era anche il supporto militare degli Stati Uniti. Questo spiega perché Esper è 
stato licenziato e Miller e Kash Patel sono stati messi in campo, per fare in modo che 
militari ostili non interferissero in alcun modo con l’operazione.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/scytl.pdf 
 
greeknewsondemand.com il 29 novenbre denuncia: In una nuova esplosiva intervista, il 
generale Michael Flynn e il generale Thomas McInerney rivelano che la "struttura della 
CIA" a Francoforte ha hackerato il voto. Secondo i generali, le forze speciali stanno 
attualmente combattendo contro gli agenti del deep-state della CIA per preservare la 
nostra costituzione e garantire che Biden non rubi le elezioni a Trump. … per gentile 
concessione di Dw.com3): sappiamo che WikiLeaks ha rilasciato martedì 8.761 documenti 
che, secondo quanto affermato, rivelavano dettagli su "malware, virus, trojan, zero day 
exploit, armi, sistemi di controllo remoto di malware e documentazione associata" … Gli 
hacker di Francoforte, fanno parte del Center for Cyber Intelligence Europe, e avrebbero 
ricevuto passaporti diplomatici dal Dipartimento di Stato, che ha istruito i dipendenti su 
come entrare in sicurezza in Germania. … gli stessi che, nel 2013 avevano intercettato il 
telefono del cancelliere Angela Merkel. … Il quotidiano tedesco "Süddeutsche Zeitung" ha 
riferito che l'edificio era noto per essere sede di una vasta rete di personale dell'intelligence 
tra cui agenti della CIA, spie della NSA, personale dei servizi segreti militari, dipendenti del 
Dipartimento per la sicurezza interna e dipendenti dei servizi segreti. Ha riferito inoltre, 
che gli americani avevano anche stabilito una fitta rete di avamposti e società di comodo a 
Francoforte.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/Gen-Flynn.pdf 
 
Apprendiamo da headlines360.news: In una testimonianza sbalorditiva, McInerney ha 
affermato che le sue fonti gli hanno detto che le forze speciali dell'esercito americano, forse 
la famosa Delta Force, hanno fatto irruzione nella server farm gestita dalla CIA a 
Francoforte, in Germania. … "Queste persone hanno commesso un tradimento", ha 
dichiarato McInerney. Ha inoltre implorato il presidente Trump di non lasciare l'incarico 
fino a quando il tradimento non sarà scoperto, altrimenti l'America sarà ferita a morte e 
pronta per essere conquistata dai nostri nemici. … "Sidney Powell e il presidente, credo 
anche, il generale Flynn, hanno fatto lavorare con loro l'organizzazione Kraken, cioè il 305° 
Military Intelligence Battalion, ha detto McInerney. “In tutto questo, non abbiamo visto 
alcuna impronta amica del DOJ, dell'FBI, né della CIA. Stavano tutti dalla parte del "Deep 
State" … Non abbiamo mai visto un tradimento di questa portata nella nostra storia", ha 
detto McInerney. "È un colpo di stato contro il governo degli Stati Uniti e non possiamo 
accettarlo", ha aggiunto. 
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/Gen-McInerney.pdf  
  
Mitt Dolcino sul suo blog: seguite il ragionamento prima di trarre conclusioni. Infatti le 
prove eventuali del golpe, che verranno presentate in Corte Suprema, dopo l’Audit già 
disposto negli stati in bilico portati avanti da specifici giudici della massima Corte USA già 
nominati, verranno valutate finalmente dalla Corte Suprema stessa, fra qualche settimana. 
Questo sarà l’iter legale, chiaro ormai. Da ciò deriva che oggi non possiamo affermare che 
Biden sarà il prossimo presidente USA, checchè i media ne dicano, media che ormai 
sembrano un organo di propaganda globale e globalista. Come ha ben specificato il Chief o 
Staff militare USA, il gen. M. Milley alcune settimane fa, i militari USA NON giurano al 
Presidente, ad un Re o ad una Regina, ma alla Costituzione, che difendono a costo della 
morte. Ossia, se un presidente venisse eletto con la frode, ossia contro la Costituzione, loro 



potrebbero non riconoscerlo e dunque anche combatterlo. … Forse per la prima volta in 
tempi di pace, diciamo da 150 anni a questa parte, i militari USA sono stati davvero dentro 
al potere esecutivo, con Trump. In tale contesto l’attuale presidente USA ha scelto all’inizio 
del suo mandato di farsi difendere non dai servizi segreti e/o dall’FBI, ossia da coloro che 
avevano permesso gli attentati a JFK e Reagan. No! Trump ha preferito i militari, di cui si è 
circondato, infatti è ancora vivo, senza postumi di traumi. Sta di fatto che sono ancora, 
anche oggi, gli apparati militari a reperire le prove della eventuale frode elettorale. I 
militari saranno dunque quelli che potranno poi nel caso intervenire se ritenessero che 
qualche forma di golpe elettorale fosse in corso. Ossia anche applicando/imponendo la 
legge marziale. Eccetera. 
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/Gen.Milley.pdf 
 
Paul Craig Roberts sul suo blog: L'élite americana non crede più nella democrazia. La 
democrazia è d’intralcio alle agende dell’élite. Infatti, la ragione per cui l'élite disprezza 
Trump è che lui si basa sul popolo. … I brogli elettorali sono stati organizzati in tutti gli 
Stati. Lo scopo non era quello di cercare di rubare gli Stati in rosso, ma di far sembrare il 
voto più vicino allo schema previsto per fornire una copertura per le frodi estese negli Stati 
critici. La ragione per cui le votazioni sono state interrotte nel cuore della notte è stata 
quella di preparare le schede elettorali necessarie per superare il considerevole vantaggio 
di Trump e inserirle nel conteggio. Ci sono luoghi in cui il voto supera il numero di elettori 
registrati. Si consideri che Biden ha vinto nonostante Trump abbia migliorato il suo 
punteggio del 2016 di dieci milioni di voti. Considerate che in Pennsylvania 1,8 milioni di 
schede sono state spedite agli elettori, ma sono state contate 2,5 milioni di schede per 
corrispondenza. La massiccia frode delle elezioni del 2020 è stata possibile solo perché la 
parte "liberale" dell'America ha divorziato dai valori americani e non ha alcun rispetto per 
essi. Il “liberal” americano non è più liberale. Si è trasformato in un fascista che sopprime i 
discorsi e nega la legittimità ad altre opinioni. Trump è odiato perché è contro il sistema. 
Trump si oppone al sacrificio dei posti di lavoro degli americani da parte dell'élite, che 
confida nel globalismo e nei portafogli. Trump si oppone alla cancellazione dei monumenti 
e della storia americana da parte dell'élite. Se l'elezione rubata (che è un colpo di Stato) 
rimane, dopo Trump nessun candidato presidenziale oserà tentare di rappresentare il 
popolo americano.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/golpe2.pdf 
  
Eccoci arrivati alla fine di questo lunghissimo aggiornamento, tutto a stelle e strisce. Vorrei 
esprimere anche il mio punto di vista, personalissimo e fuori dal coro: Dividi et Impera è 
sempre stata, dall’impero romano in poi, la regola aurea per dominare i regni e le 
popolazioni. Trump è stato eletto con il supporto dei sionisti, che hanno poi realizzato, 
grazie a lui, tutti i loro desideri, da Gerusalemme capitale di Israele agli Accordi di 
Abramo. Ma quello che hanno realizzato oggi, è la divisione degli americani, hanno messo 
l’esercito, difensore della costituzione di George Wascington, contro l’elite. Il popolo contro 
i liberali. Hanno, in questo modo, destabilizzato una nazione che dominava sul mondo 
intero. Dopo l’abbattimento delle torri gemelle, stanno cercando di portare la guerra civile 
tra il popolo americano. 
 
Grazie per l’attenzione. 
Saluti 
Maurizio 
www.reteccp.org 
 
Note 
 



1) Qanon, i mille volti di un complotto 
https://it.insideover.com/societa/q-anon-i-mille-volti-di-un-complotto.html 

 
2) Il kraken è un mostro marino leggendario dalle dimensioni abnormi, generalmente 

rappresentato come un gigantesco cefalopode somigliante a una piovra o calamaro, 
con tentacoli abbastanza grandi e lunghi da avvolgere un'intera nave; il suo mito si è 
sviluppato soprattutto fra il Seicento e l'Ottocento, sull'onda di avvistamenti di vari 
tipi di mostri marini. wikepedia 

 
3) Frankfurt used as remote hacking base for the CIA: WikiLeaks 

WikiLeaks documents reveal CIA agents were given cover identities and diplomatic 
passports to enter the country. The base was used to develop hacking tools as part of 
the CIA's massive digital arsenal. - https://www.dw.com/en/frankfurt-used-as-
remote-hacking-base-for-the-cia-wikileaks/a- 37841830  

 
 


